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Istituto Comprensivo ‘Mario Soldati’
Piazza Ragazzoni, 8

28016 ORTA SAN GIULIO (NO)



Orta San Giulio, 29 gennaio ’04

OGGETTO: BANDO DI CONCORSO promosso dalla CASA per la PACE di MILANO

“ PROMUOVERE LE ENERGIE RINNOVABILI PER PROMUOVERE LA PACE”

“ PROGETTO DI PROMOZIONE LOCALE DELLE ENERGIE RINNOVABILI”

L’Istituto Comprensivo “Mario Soldati” di Orta San Giulio si compone di 4 scuole dell’infanzia, 4 scuole elementari e 2 scuole medie situate nei 5 comuni consorziati: Orta San Giulio, Pettenasco, Ameno, Miasino, Armeno, tutti localizzati sulla sponda orientale del lago d’Orta in provincia di Novara.

Nel Piano dell’Offerta Formativa del nostro Istituto, tra le proposte educative qualificanti, appare il progetto: Globalizzazione ambientale - problemi ambientali nelle aree di sviluppo avanzato e di sottosviluppo.

1. Paesi e scuole coinvolti: Italia e Nepal 

Istituto Comprensivo di Orta San Giulio (NO) 

Scuola di Namche Bazar Valle di Kumbu – Nepal  (anno sc. 2001-2002)

Scuola di Pangboche - Valle di Kumbu – Nepal – 2002/2003 e 2003/2004

A partire dall’anno scolastico 2001-2002 è nata la conoscenza reciproca e la comunicazione tra il nostro Istituto Comprensivo e la scuola nepalese di Namche Bazar. Attività che, in un primo momento, si è attuata con l’invio di lettere, con la presentazione di diapositive su questa nazione e su questo popolo finora non conosciuto dagli alunni delle nostre scuole (materna – elementare – medie). Si è quindi approfondita con l’accoglienza di una ragazza nepalese, temporaneamente alloggiata presso la famiglia del nostro intermediatore culturale e si è concretizzata nell’assunzione di un sostegno a distanza, da parte del nostro Istituto, di questa scuola. 

Nell’aprile del 2002 il nostro intermediatore culturale, Sig. Enzio Giuseppe, guida alpina ed in servizio presso la piramide del CNR di Lobuche nei periodi primaverili e autunnali, genitore di due nostri alunni frequentanti la scuola elementare e la scuola media, ha portato concretamente materiale scolastico e vestiario nonché i fondi raccolti  per l’acquisto in loco di  attrezzature di prima necessità.

Dallo scorso anno scolastico l’azione di gemellaggio si è rivolta invece alla scuola primaria di Pangboche, situata ancora più in alto di Namche Bazar, quota 4.000 mt.  e ancora più bisognosa del nostro sostegno.

2. Coordinatori del progetto 

nell’anno 2001- 2003 

Prof.ssa Coluccelli Sonia
referente per la scuola materna ed elementare - figura obiettivo area 3 (coordinamento supporto  alunni e processi di integrazione)

Prof.ssa Gaiardelli Marisa 
referente per la scuola media e docente di lingua straniera

Dal corrente anno scolastico i referenti del progetto sono da individuarsi nelle insegnanti 

Gaiardelli Marisa e Valsesia Silvana: responsabili per la scuola media e per la scuola elementare.

Intermediatore culturale, sin dall’inizio del progetto,  il Sig. Giuseppe Enzio, guida alpina che da tanti anni lavora in Himalaya (Nepal, India, Tibet) al seguito di spedizioni alpinistiche, o altri diversi progetti di carattere scientifico.

3. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO:

Il progetto ha come tema la conoscenza dell’ambiente, delle reciproche problematiche e la progettualità di interventi per affrontare i pericoli di alterazione ambientale.

Il tema proposto si è sviluppato  attraverso una prima fase di analisi dei due contesti ambientali, di individuazione delle caratteristiche originarie e naturali (clima, risorse energetiche, risorse naturali e loro utilizzazione, ecc.), di conoscenza delle trasformazioni dell’ambiente (determinate in  particolare dalle attività umane e dallo sviluppo socio-economico), di valutazione delle condizioni di compatibilità ambiente-sviluppo e delle prospettive future.

La seconda fase del progetto ha avuto come obiettivo la presa di coscienza, da parte dei ragazzi, delle azioni possibili per contribuire ad affrontare alcune delle emergenze ambientali. Individuare le azioni  possibili, nel proprio territorio, in collaborazione con gli enti preposti, per contribuire al miglioramento di alcune condizioni ambientali.  

Nel paese partner,  ottenute le informazioni necessarie, sono state scelte alcune azioni per migliorare la qualità della vita dei ragazzi nepalesi: soprattutto in merito ai gravi problemi di inquinamento batterico dei corpi idrici e attraverso la mobilitazione per la raccolta di risorse da utilizzare per fornire ai nostri amici acqua potabile (costruzione di un piccolo bacino e una condotta che porti acqua non infetta, causa di malattie infantili, in paese) e  la costruzione di un servizio igienico esterno alla scuola.

Oltre a ciò sono state istituite 3 borse di studio per permettere ad alcuni studenti meritevoli di  proseguire il loro percorso scolastico nella scuola superiore situata a più di due ore di cammino. 

Il risultato del progetto è finora testimoniato da un CD Rom, che può essere visionato su richiesta, e  che testimonia gli scambi avvenuti tra le due scuole e il percorso di conoscenza fino a qui intrapreso.

4. DESTINATARI:

Alunni e docenti dell’Istituto comprensivo di Orta San Giulio

Alunni e docenti della Scuola di base (10 anni di corso) della Scuola di Namche-Bazar 2001/2002 e di Pangboche 2002/2004

5. OBIETTIVI SPECIFICI

Obiettivi educativi:

· Saper cogliere il proprio ruolo nel contesto di un mondo globalizzato e interdipendente

· Sviluppare atteggiamenti responsabili e consapevoli

· Promuovere spirito di cooperazione fattiva con paesi in via di sviluppo

· Sviluppare atteggiamenti e comportamenti rispettosi dell’ambiente e volti alla tutela delle sue risorse 

· Saper cogliere e valorizzare diversi punti di vista in prospettiva interculturale per promuovere la pace tra i popoli

Obiettivi cognitivi:

· Conoscere contesti culturali diversi e lontani

· Conoscere contesti ambientali differenti e cogliere elementi di affinità e difformità rispetto a quello in cui si vive

· Assumere il concetto di ambiente come risorsa preziosa e alterabile da parte dell’uomo

· Conoscere gli elementi di interdipendenza, propri della globalizzazione, che incidono su aspetti ambientali nel nostro mondo e nei paesi in via di sviluppo

· Prendere coscienza dei limiti del nostro pianeta: sviluppo improprio e sviluppo sostenibile

· Far proprio il concetto di acqua come fonte di vita non inesauribile

· Approfondire le problematiche relative all’inquinamento delle fonti idriche

· Uso della lingua inglese come mezzo di comunicazione con l’aiuto dell’insegnante e dei genitori e/o esperti.

· Conoscenza dei mezzi informatici e multimediali

6. Durata del progetto e singole fasi di realizzazione:

GENNAIO – MARZO  
2001-2002



FASE PRELIMINARE

Primi contatti con la guida alpina e collaboratore alla piramide del CNR in Nepal 

Sig. Enzio, padre di due alunni del Comprensivo.

Presentazione del Nepal – diapositive su questo paese – tradizioni e usi

Situazione scolastica in Nepal 

Adozione a distanza della scuola di Namche-Bazar

Inizio delle attività a sostegno della scuola partner.

Creazione di un fondo gestito dal Comitato Genitori.

Sono iniziate così raccolte di vestiti, materiale scolastico e altri oggetti che per noi sono di uso comune ma che, per certi popoli, sono ancora un lusso.

Corrispondenza.

MARZO- GIUGNO   

2001-2002


FASE   PROGETTUALE

Impianto del progetto nei vari ordini di scuola: materna – elementare - medie 

Finalità educative e cognitive del progetto nella continuità dei tre ordini

Obiettivi operativi e tempistica


SETTEMBRE -  FEBBRAIO
2002-2003
 

FASE  ATTUATIVA

Analisi del territorio – sponda est del Lago d’Orta

Problemi ambientali

Abbiamo pensato all’acqua, per  diversi motivi: perché il 2003 era l’anno internazionale dell’acqua, perché abbiamo un bellissimo lago che una volta era praticamente morto e che ora, grazie alla sensibilità di un comitato per la sua salvaguardia è ritornato a vivere.

Ciclo integrato dell’acqua: punti di captazione dei singoli comuni cui le scuole fanno capo.

Consorzio di comuni delle due sponde del lago per la gestione delle acque. Collettore consortile. Impianto di depurazione delle acque, smaltimento dei fanghi residui dalla depurazione delle acque industriali dell’impianto di Lagna (massima concentrazione di metalli per la presenza di industrie di rubinetti) e di Omegna.

Problemi affrontati  e risolti - problemi da affrontare e ancora irrisolti.

Confronto con i dati raccolti dalla scuola di Namche-Bazar e inviati dalla piramide del CNR in Nepal sull’inquinamento registrato sopra i 4000 mt. sia nell’atmosfera che nei ghiacciai in un paese economicamente sottosviluppato e non  industrializzato.

Incidenza sulle malattie infantili della non potabilizzazione delle acque.

Prima lezione:

essere consapevoli di ciò che si ha e di quanto si ha.

Sono così arrivate le merende solidali, dove i ragazzi hanno raccolto dei soldi vendendo e comprando torte e dolci fatte dalle mamme, al posto delle onnipresenti merendine industriali

Cosa fare poi di questi soldi? 

Gli abitanti dell’Himalaya, uno dei luoghi più ricchi d’acqua della terra, hanno incredibili problemi sanitari dovuti ad un uso non corretto della risorsa e della sua potabilità.

MARZO – GIUGNO 






AZIONE

Proposte di intervento – manuale di profilassi da inviare alla scuola del Nepal

Raccolta fondi per interventi locali atti a migliorare la potabilizzazione dell’acqua, accoglimento dei suggerimenti del CNR su iniziative da attuare, alla portata della generosità dei genitori.

Prodotto realizzato:  CD ROM divulgativo dell’esperienza effettuata e scambio di esperienze con altre scuole della regione.  Titolo: “Tutti in un bicchiere, tutti per un bicchiere.”

Seconda lezione:

da dove arriva l’acqua dei nostri rubinetti, e, dopo la siccità del 2003, arriverà per sempre?

Abbiamo deciso di portare l’acqua e di costruire un piccolo servizio igienico esterno alla scuola nel piccolo villaggio di Panboche, la scuola più alta (quasi 4000 m.) della valle del Kumbu (Everest). In certi periodi dell’anno la temperatura scende di diversi gradi sotto lo zero ma i 60 bambini e le 4 insegnanti che la frequentano hanno, come unico posto per i loro bisogni, i ripidi pendii spazzati dal vento intorno alla scuola. Inoltre si è pensato di dare una borsa di studio ai 3 ragazzi più bisognosi perché possano accedere, finiti i primi 5 anni, alle classi superiori situate in 

un altro villaggio a più di 2 ore di cammino, impossibili da frequentare se non stando in una specie di collegio-ostello.

Nuovo input per i nostri allievi: l’accesso alla scuola non è facile per tutti.

La scuola: per alcuni di noi rappresenta un obbligo, per i ragazzi nepalesi è un lusso.

Molte famiglie non possono permettersi di pagare libri e vestiti per i propri figli e ancor meno un collegio per poter continuare a frequentare.

SETTEMBRE - GIUGNO 2003 - 2004


ESTENSIONE DEL PROGETTO

Piano di consolidamento continuativo delle relazioni e delle iniziative di sostegno assunte.

Nuove tematiche affrontate: (vedere mappe concettuali allegate)

Alimentazione: Salute – Sviluppo demografico – Agricoltura – Economia – Globalizzazione

Territorio, Ambiente e Sviluppo: Le risorse della terra, materie prime, energia, sviluppo umano (sviluppo e sottosviluppo) - problemi ambientali – i limiti del pianeta (sviluppo improprio e sviluppo sostenibile), la gestione dei rifiuti (rifiuti nel nostro territorio e sul tetto del mondo) la  risorsa rifiuti.

Realizzazione di un cortometraggio che documenta e traduce in linguaggio filmico, l’esperienza compiuta, in questo triennio di lavoro, dai ragazzi dell’Istituto di Orta San Giulio e dei ragazzi della scuola di Pangboche. Il prodotto sarà pronto al termine del corrente anno scolastico.

Terza lezione:

Nell’anno 2004, con il ricavato di altre merende solidali, abbiamo deciso di ampliare il nostro progetto e di passare dall’acqua ad altre energie, e  il sole in particolare. 

Abbiamo affrontato le problematiche già citate in questa fase di lavoro, dei problemi legati alle energie fossili, che prima o poi finiranno, di quali energie alternative potrebbero sostituirle o, comunque, di come sia possibile  ritardarne  l’ esaurimento. 

In Nepal i problemi conseguenti al disboscamento sono sempre più evidenti a causa del crescente utilizzo di legname per scaldare l’acqua e cucinare menù occidentali a turisti esigenti e sempre meno disposti a rinunciare alle proprie comodità.

AZIONE LOCALE CONCRETA RELATIVA AL BANDO DI CONCORSO PER LA PROMOZIONE LOCALE DELLE ENERGIE RINNOVABILI

L’azione che il nostro Istituto, grazie alla fattiva collaborazione del nostro intermediatore culturale, Sig. Enzio, guida alpina, propone per la promozione locale delle energie rinnovabili, viene realizzato e sperimentato con le classi della scuola elementare di Pettenasco e della scuola media di Armeno.

Si concretizza nella realizzazione di  uno scaldaacqua solare che costruiremo nel mese di marzo e che spediremo ai nostri amici di Panboche (Nepal).

L’azione proposta, a livello locale,  verrà presentata dal Sig. Enzio nel suo prossimo viaggio in Nepal, nel mese di aprile. Sarà in occasione della costruzione del piccolo bacino d’acqua e della condotta che porterà acqua pura nel paese, così come prevede il nostro progetto di solidarietà con la nostra scuola gemellata, che il Sig. Enzio presenterà il nostro scaldaacqua solare.

Gli alunni della nostra scuola partner a Pangboche,  verificatane l’efficacia saranno i promotori dell’iniziativa  presso le famiglie della comunità locale. 

Si tratta di un apparecchio molto semplice,  fatto con materiali poveri e facilmente trasportabile, efficace soprattutto come esempio di possibilità d’uso delle fonti rinnovabili senza necessità di complicate tecnologie.

Abbiamo infatti già sperimentato che niente funziona come l’evidenza, e una pentola d’acqua posta all’interno di questo apparecchio è già calda dopo 10 minuti.

Ciò porterà alla salvaguardia del patrimonio boschivo locale, esiguo a quelle altezze.

Il cortometraggio, le cui riprese sono iniziate in Italia, nel nostro Istituto, proseguirà in Nepal e documenterà l’esperienza.

Potrà essere divulgato, in seguito, a fini didattici.

Conclusioni:

Le fonti energetiche sulla terra non sono inesauribili, quindi è importante usarle correttamente, associate con altre fonti alternative.

Attraverso esperienze ed un aiuto concreto a chi è meno fortunato di noi siamo comunque arrivati a parlare di guerra e pace visto che, come è ormai chiaro a tutti, le fonti di energia ed il loro possesso sono già, e sempre più saranno nei prossimi anni, motivo di conflitto a livello  mondiale.

In conclusione vorremmo aggiungere che attraverso questo progetto abbiamo cercato di mettere in pratica l’idea gandhiana di pensare globalmente ed agire localmente.

Crediamo che, allo stesso tempo, si possa fare una lezione di ecologia, aiutare persone che hanno bisogno, discutere di grandi temi come quello della pace nel mondo e, non ultimo, educare le nuove generazioni ad un atteggiamento di maggior consapevolezza e responsabilità nei confronti di chi è diverso per colore della pelle, per religione, cultura e tradizioni.

7. Numero docenti coinvolti  nelle varie fasi del progetto:

Intero organico dell’Istituto 65 docenti e ATA.

8. numero di allievi coivolti nelle varie fasi del progetto:

497 alunni dell’Istituto Comprensivo

9. numero di allievi coinvolti nell’attivita’ di scambio:

Scuola materna e prime tre classi della scuola elementare: linguaggi non verbali (video- spettacoli teatrali – arti visive e corporee)

Ultimo ciclo della scuola elementare e scuola media: linguaggio verbale scritto, parzialmente in lingua inglese

10. VALUTAZIONE DEL PROGETTO: COSA SI INTENDE VALUTARE E ATTRAVERSO QUALI STRUMENTI

A. Interdipendenze ambientali: acquisizione concreta di dati a supporto della tesi

Strumenti valutabili: occasioni di diffusione all’esterno delle informazioni raccolte. Elaborazione collettiva e sintesi del lavoro svolto dalle diverse classi.

B. Modifiche visibili dei nostri comportamenti sulla base di una presa di coscienza di relazioni di causa ed effetto sull’ambiente e sull’acqua in particolare.  

C. Capacità di essere soggetti attivi e propositivi di azioni atte al cambiamento

Raccolta dati sul fabbisogno idrico giornaliero e confronto tra i due Paesi. Esperienze dirette sulla misurazione della potabilità dell’acqua nei corsi di acqua periferica. Questionari. Osservazioni per verificare cambiamenti nel comportamento individuale degli alunni. Elaborazione di proposte all’esterno per stimolare cambiamenti nella collettività: genitori, famiglia allargata, comunità.

D. Miglioramento misurabile della qualità ambientale nel paese partner

Dati raccolti nella scuola nepalese. 

Esperienze dirette sulla misurazione della potabilità dell’acqua nei corsi di acqua periferica.

Questionari

E. Maggior cooperazione ed integrazione tra i tre ordini di scuola

Finalità del progetto – Obiettivi Programmazione comune – Scambio di informazioni  tra classi Valutazioni in itinere e valutazione del prodotto finale. Raccolta di valutazioni esterne per il miglioramento e la divulgazione del prodotto stesso.

Allegato 1

COERENZA TRA L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO E LO SVILUPPO DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

Estratti del POF di Istituto 

FINALITÀ , OBIETTIVI e STRATEGIE

Il nostro Istituto , dalla scuola materna alla scuola media, si pone come un luogo dove gli alunni possono “fare esperienze”. 

Cioè  dove possono essere protagonisti di diverse situazioni di  vita sociale, gioco, conoscenza, crescita, cambiamento ed apprendimento per sviluppare la personalità nella sua pienezza.

Pertanto tutto il personale si impegna a fornire occasioni di sviluppo di tutte le potenzialità personali.

Tutto ciò attraverso l’uso di linguaggi plurimi, attraverso una partecipazione attiva e collaborativa , rispettosa di se stessi e degli altri.

A tal fine il collegio dei docenti che condivide le finalità educative, ha definito una programmazione curricolare per ciascun ordine di scuola  che tiene conto della continuità del processo educativo e adotta progetti, attività ed iniziative mirate. Inoltre predispone percorsi formativi per insegnanti volti a migliorare la qualità del servizio.

· FINALITÀ EDUCATIVE

Le finalità del processo educativo dell’Istituto vanno ricondotte agli obiettivi formativi indicati nei Programmi della scuola elementare e media e nei Nuovi Orientamenti per la scuola dell’infanzia.

Nella nostra realtà di Istituto comprensivo riteniamo fondamentale perseguire, ai diversi livelli finalità valide per i tre ordini  di scuola e sovraordinati alle singole programmazioni didattiche.

È infatti ormai consolidato il concetto che il compito della scuola sia quello di curare la formazione di atteggiamenti di base e capacità generali che costituiranno il fondamento di apprendimenti duraturi. La finalità è quindi quella di sviluppare in tutti gli alunni alcuni atteggiamenti di base ritenuti particolarmente importanti, in relazione a

· UGUAGLIANZA

attraverso l’educazione a comportamenti coerenti con i principi ed attraverso la pratica della solidarietà che porti ad assicurare a tutti, nell’ambito scolastico, le stesse opportunità formative mediante la cooperazione per il superamento delle situazioni di svantaggio e disagio.

Il mondo sta diventando sempre più piccolo, le distanze ed i tempi per percorrerle sempre più brevi, gli spostamenti della gente sempre più facili e senza soste:

Siamo turisti in ogni dove, per collezionare le mete più strane e selvagge, da una parte stupiti di vedere ancora così tanta povertà e stili di vita “primitivi”; dall’altra contenti e tranquilli di poter tornare alle nostre comodità.

Ma cosa succede quando il primitivo, lo sconosciuto bussa alla nostra porta? Quando è lui meravigliato, stupito del nostro troppo e con una grande voglia di provare a condividerne almeno un po’?

Queste e altre sono state le domande, i discorsi usciti dai diversi incontri tra le scuole materne, elementari e medie dell’istituto comprensivo di Orta S. Giulio e la Guida Alpina Giuseppe Enzio, che da tanti anni lavora in Himalaya (Nepal, India, Tibet) al seguito di spedizioni alpinistiche, o altri diversi progetti di carattere scientifico.

Proprio da queste domande e discorsi è gradualmente nata la volontà dei ragazzi e degli insegnanti di avvicinarsi con rispetto ad alcune realtà che solo qualche tempo fa sembravano così lontane e che invece si stanno avvicinando sempre di più.

· DEMOCRAZIA

attraverso esperienze che consentano di vivere e praticare l’atteggiamento democratico, partecipativo, la capacità di accettare sé e gli altri, di esprimere il proprio punto di vista ma di accettare anche quello altrui, di comprendere la realtà e le sue regole e di progettare e lottare per il cambiamento ed il superamento delle situazioni ritenute ingiuste per sé e per gli altri;
· AUTONOMIA

Attraverso attività ed esperienze che consentano di superare l’egocentrismo, di potenziare la consapevolezza di sé, la capacità di iniziativa, la creatività, l’indipendenza di giudizio ed il superamento del conformismo, la promozione dell’autostima e della consapevolezza delle proprie capacità e la motivazione a svilupparle utilizzando le discipline come mezzi volti a trasformare le acquisizioni in sviluppo mentale, di conquistare le capacità di avere cura di sé e di gestire correttamente gli strumenti, le strutture e i servizi affidati alla responsabilità personale e di gruppo, di collaborare con gli altri  e cooperare nel gruppo;

· SOCIALIZZAZIONE ED INTEGRAZIONE

attraverso esperienze che, dopo aver reso omogeneo e unito il gruppo della classe e della scuola per mezzo dell’approfondimento della reciproca conoscenza e  della pratica di atteggiamenti di tolleranza, collaborazione e cooperazione, portino alla comprensione ed al rifiuto dei fenomeni di emarginazione, intolleranza, discriminazione, integralismo e alla pratica di comportamenti di  rispetto e sostegno del pluralismo ideologico, religioso, culturale, come base per una effettiva educazione interculturale, alla solidarietà e alla convivenza internazionale basata sulla giustizia e sulla pace;

· EDUCAZIONE AI VALORI CIVILI

Attraverso esperienze che promuovano nei fatti una cultura dei valori civili e che consentano di scoprire il valore delle regole democraticamente stabilite e l’importanza del loro rispetto, che avviino alla conoscenza dei principi ispiratori della Costituzione della Repubblica che regolano la vita personale e sociale e alla consapevolezza che libertà, dignità, 

sicurezza, solidarietà non sono da considerarsi come valori definitivamente acquisiti, ma devono essere perseguiti e conquistati sempre. 

· STRATEGIE EDUCATIVE

Per il buon conseguimento delle finalità precedentemente esposte si dovranno adottare tutte le possibili strategie per instaurare in classe un clima positivo improntato alla collaborazione, dove le regole nascano da un’esigenza del gruppo che ne riconosce l’effettiva necessità.

L’alunno, fin dalla scuola dell’infanzia, deve essere protagonista del processo di apprendimento; è quindi compito degli insegnanti far conoscere ai ragazzi e alle loro famiglie la scansione dei curricoli, in modo da far apparire con chiarezza obiettivi e traguardi da raggiungere e  condividere  una visione pedagogica di massima.

Il nostro Istituto Comprensivo è aperto alla collaborazione con le famiglie e l’ambiente, favorisce i rapporti con gli Enti e le organizzazioni presenti nella realtà locale per una più ampia offerta formativa in favore degli alunni. 

Allegato 2

Le mappe concettuali qui allegate sono state preparate dagli insegnanti dell’ultima classe della scuola elementare e dell’ultima classe della scuola media.

Le mappe rappresentano il percorso di apprendimento svolto dagli alunni, evidentemente a livelli di complessità cognitiva differenziati e con linguaggi specifici idonei all’età e alle capacità dei discenti.

Le informazioni presentate sono state in parte fornite dagli insegnanti in percorsi interdisciplinari  strutturati, in parte ricavate direttamente dagli alunni consultando siti web didattici.

Le mappe costituiscono il punto di partenza per i lavori individuali che gli allievi presenteranno nei colloqui individuali di esame.
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